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Perugia 

In attuazione il 
1 i f 

piano per acquisire 
aree industriali 

Già decisi dal Con
siglio comunale la 
espropriazione e lo 
acquisto di 150 et
tari - Favorevole ac
coglimento dell'ini
ziativa tra le azien
de industriali e ar
tigiano-commerciali 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 23. 

Con il voto unanime di 
tutt i i gruppi consiliari (co
munista , socialista, socialista 
unitario, democrat ico cri
st iano, socialdemocratico e 
miss ino) è s tato approvato il 
piano di primo intervento 
per l 'acquisizione di aree de
st inate a insediamenti di 
t ipo industriale , artigianale 
e commercia le . 

Si tratta di quasi 150 ettari 
di terreno da espropriare per 
450 mil ioni di spesa. Le spese 
totali — comprese quel le di 
urbanizzazione che forme
ranno oggetto di un separato 
piano finanziario — assoni 
mano a 1 mil iardo e 236 mi
l ioni di lire. 

Le zone prescelte sono 
que l l e di S. Sisto, antistante 
il nuovo s tabi l imento della 
« Perugina > (88 ha. ) , di Set-
teval l i (23). di Ponte S. Gio
vanni (40) . 

Questo primo intervento 
non rappresenta che uno 
stralcio — ' come abbiamo 
detto — di un piano ben più 
vasto per l 'acquisizione da 
parte de l Comune di aree da 
destinare a l le att ività indu
striali e art ig iano-commer
ciali, uti l izzando le facoltà di 
esproprio concesse dall'arti
colo 18 del la l egge urbanisti
ca del 1942- ; • ~ ' 
• Il piano generale compren
de 11 zone per complessivi 
310 ettari di terreno stral
ciati dal totale de l l e • aree 
des t inate a insediamenti di 
t ipo industriale , come preve 
de la variante al P iano regu 
latore generale . 

Il vas to programma dell' in
tervento comunale — come 
h a detto ne l la relazione di 
presentaz ione del piano il 
compagno ' Mair i , assessore 
al l 'urbanist ica, e ribadito 
success ivamente in sede di 
d iscuss ione consi l iare — si 
propone di seguire e favorire 
l o sv i luppo qual i tat ivo e 
quant i tat ivo de l l e att ività ar
t ig iano-commercial i e indu
striali v e n e n d o incontro al le 
e s igenze dei piccoli e medi 
imprenditori e di tutta la 
popolazione. Contemporanea. 
m e n t e si o t t iene i l dupl ice 
vantagg io di l iberare il c e n 
tro urbano da fabbriche, 
grandi magazzini , ecc. e di 
ridurre il traffico pesante che 
gravi ta sul la città. 

Per l e compless ive 11 zone 
( in tutto 310 ettari di terre
n o ) ammontano a 632 mil io
n i l e s p e s e d'esproprio che, 
comprese que l l e d'urbanizza
zione, sa lgono a o l tre due 
mil iardi e mezzo . 

Una forte impress ione po
s i t iva ha susci tato la del ibe
razione comuna le fra la p o 
polazione e gl i imprenditori 
economici . 

Giancarlo Cellura 

Comitato 
provvisorio 

per la Sezione 
del PCI di Treia 

MACERATA. 23 
D C F. e la CF.d C. di Mace

rata. dopo avere espletato nu
merosi tentativi in accordo con 
la Direzione nazionale per cer
care dì riportare nell'ambito 
delie norme che regolano la 
vita del Partito la sezione di 
Passo Treia. hanno deciso 
di sciogliere la sezione pre
citata poiché le posizioni so
stenute dai dirigenti del luogo 
sono in netto contrasto con il 
costume e i principi organizza
tivi del Partito Comunista Ita
liano. così come contrastano 
con lo Statuto approvato al X 
Congresso; hanno deciso inol
tre di nominare un comitato 
provvisorio per la ricostituzio
ne della nuova sezione; fanno 
appello a tutti i compagni, ai 
lavoratori sinceramente legati 
al glorioso Partito di Antonio 
Gramsci e Palmiro Togliatti af
finchè si presentino presso i 
membri del comitato provviso
rio per rinnovare la tessera del 
P.C.I. e fare in modo che la 
attuale incresciosa situazione 
sia rapidamente superata, onde 
poter affrontare I nuovi compi
ti • le nuove battaglie che at
tendono il PCI a Treia e nel 
Paca* 

La Spezia 

Fare le 
elezioni 
subito 

La Federazione del PCI auspica chiare intese 
tra tutte le forze di sinistra per dare ammini
strazioni popolari ai Comuni e alla Provincia 

La posizione del PSI 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 23 

Elezioni amministrative alla 
scadenza di legge e maggio
ranze popolari nei Comuni e 
nella Provincia. Questo il succo 
di una presa di posizione della 
federazione del PCI. resa pub
blica oggi e che ha fatto seguito 
ad un comunicato del direttivo 
della frdera^ione socialista. 

« Il direttivo socialista — af
ferma U comunicato del PSI — 
ha deciso di presentare liste 
con proprio simbolo nei Comuni 
con popolazione superiore ai 5 
mila abitanti e proprio candi
dato in tutti i collegi elettorali. 
Ribadendo inoltre la sua deci
sione di contribuire al consoli
damento della positiva espe
rienza fatta nei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mila 
abitanti dall' amministrazione 
popolare, il direttivo ha deli
berato di proporre alla federa
zione provinciale del PCI la 
presentazione, in questi comu
ni, di Uste unitarie fra i due 
partiti con gli stessi criteri che 
furono adottati in occasione del
le consultazioni elettorali am
ministrative del I960-. • " - . 

La risoluzione della federa
zione comunista, prima di espri
mere il proprio parere intorno 
alla possibilità di formare liste 
di larga concentrazione popo
lare, denuncia le incertezze e 
i ritardi nei quali il governo 
è già incorso nel fissare la data 
delle elezioni, dovendosi impe
dire che le difficoltà e i dissensi 
politici -dell'attuale maggioranza 
governativa portino al rinvio 
di un confronto elettorale che 
costerebbe, fra l'altro, sei mesi 
di paralisi del funzionamento 
degli organi di potere locale. 

«Con l'attuazione piena del 

termine di legge — prosegue 
la risoluzione — i comunisti 
spezzini prospettano all'opinio
ne pubblica e alle forze popolari 
la possibilità di eleggere am
ministrazioni che realizzino 
programmi di largo rinnova
mento democratico della vita 
locale e nazionale, basate sulla 
collaborazione di comunisti, so
cialisti del PSI e del PSIUP 
e altre forze di ispirazione de
mocratica e popolare. Oggi, nel
la situazione politica che si è 
creata nel paese e in una pro
vincia come la nostra, ove forte 
ed estesa è la presenza del mo
vimento operaio e di opinione 
progressiva, esistono effettive 
possibilità di successo dei par
titi che si richiamano al socia
lismo, assieme ad altre forma
zioni democratiche se essi, du
rante e dopo la campagna elet
torale, sapranno imprimere alla 
battaglia un forte ed esplicito 
contrassegno unitario ». 

Questa caratterizzazione uni
taria della posizione comunista 
viene ribadita nel seguente mo
do: «Indispensabile è a questo 
fine l'unità di tutti i partiti e 
forze del movimento operaio. 
Ciò permetterà, nei Comuni al 
di sotto dei 5 mila abitanti, la 
presentazione di liste di larga 
concentrazione popolare che go
dano in primo luogo dell'ap
poggio del PCI. del PSI e del 
PSIUP. Nei Comuni capiluogo 
nell'Amministrazione provincia
le e negli altri Comuni nei quali 
si - vota con la proporzionale 
potranno essere reinsediate am
ministrazioni popolari ove gli 
stessi partiti, operando fin d'ora 
unitariamente, esaltino e rac
colgano le istanze di rinnova
mento democratico tanto vaste 
e sentite nelle nostre popola
zioni ». 

Iglesias 

Comitato 
unitario 

per onorare 
Togliatti 

Le commemorazioni nei 
Consigli di Potenza, 
Avellino/ Chieti e Por-
\ toferraio 
Ad Iglesias si è costituito un 

comitato per le onoranze a 
Palmiro Togliatti. Vi v hanno 
aderito tutti i movimenti gio
vanili democratici ed i centri 
di cultura sociale. La prima 
manifestazione si è svolta 
nella sala delia biblioteca co
munale ed è stata presiedu
ta dal sindaco socialista on. 
Giuseppe Colia. Davanti ad 
un folto pubblico, ha tenuto 
il discorso ufficiale il consi
gliere regionale compagno on. 
Armando Congiu. 

Sempre ad Iglesias il Con
siglio Comunale ha solenne
mente commemorato la figu
ra di Palmiro Togliatti, nel 
corso di una manifestazione 
pubblica cui sono intervenu
ti il prof. Calia (PSI). il com
pagno Marras (PCI), l'on. Me
loni (PSDI), il dott. Rodri-
guez (DC), e il sindaco so
cialista compagno Giuseppe 
Colia. Dopo i discorsi com
memorativi, la seduta è sta
ta sospesa per 15 minuti in 
segno di lutto. 

Altre celebrazioni di To
gliatti. nel trigesimo della 
morte, si sono svolte in for
ma solenne nei pubblici con
sessi di Potenza. Avellino, 
Chieti e Portoferraio. 

A Potenza il Consiglio pro
vinciale ha ascoltato una rie
vocazione del pensiero e del
l'opera del compagno To
gliatti svolta a nome del 
compagno Donato Scutari. Si 
sono quindi associati al cor
doglio. a nome dei rispettivi 
gruppi politici, l'on' Piccardi 
presidente della Commissio
ne Interni del Senato (DC). 
l 'aw. Catalano (PSD. il prof. 
Covelli (PSDI). il prof Ver-
rastro. presidente della Pro
vincia e segretario provincia
le della DC, che ha parlato a 
nome della Giunta. 

Al Consiglio comunale di 
Avellino hanno parlato il 
compagno Gaetano Iandoli. 
uno dei più anziani militanti 
comunisti dell'Irplnia. il prof 
Tozza (PSD. il sen. Preziosi 
(PSIUP). il prof. Pastena 
(DC). il prof. Grimaldi 
(PDIM) e il sindaco avv. 
Turco. La seduta è stata poi 
sospesa per cinque minuti. 

Al Consiglio comunale dì 
Chieti hanno parlato il com
pagno Vincenzo Terporilli; a 
nome della Giunta si è asso
ciato il sindaco de a w . Bu-
racchio. A Portoferraio e 
Campo d'Elba, alle parole dei 
consiglieri comunali Franco 
Gasnarri e « Nello Paolini 
(PCD si sono associati tutti 
gli altri grupni politici. 

Una manifestazione si è 
svolta, infine, nella sezione 
del PCI di Sulmona dove ha 
parlato il compagno Carlo 
Autfero. consigliere provin
ciale. Erano presenti, assie
me ad un numeroso pubbli
co di giovani e simpatizzan
ti. rappresentanti del PSI e 
del PSIUP. 

Un Comune pilota nella costa amalfitana 

Maiori: col potere popolare 
Livorno 

Iniziativa unitaria 
per le pensioni 

CISL e UIL invitate od un incontro per concordare una 
azione comune - Telegramma di protesta a Moro e Nenni 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 23. 

La Commissione esecutiva 
della CCdL ha preso alcune 
importanti decisioni. 

Sulla « situazione congiuntu
rale provinciali-, in considera
t o n e dell'aggravarsi dei pro
blemi relativi all'occupazione, 
particolarmente <*el settore e-
dile, e di quelli inerenti il ca
rovita ed il livello dei prezzi», 
la Commissione esecutiva ha 
deciso « di convocare apposite 
riunioni nelle località più di
rettamente interessate per esa
minare le iniziative da intra
prendere». E' stata intanto ap
provata la proposta «per un 
incontro comune delle tre or
ganizzazioni sindacali per una 
discussione sull'intera questio
ne , e per concordare eventuali 
iniziative unitarie». 

E' stato quindi deciso — sul
la base della decisione della 
segreteria regionale della CGIL 
di indire una manifestazione 
regionale nella prima decade 
del mese di ottobre per la ri
forma pensionistica e la rapi
da concretizzazione dell'accor
do governo-sindacati — la con
vocazione degli attivi sindacali 
comunali ed in ogni località 
della provincia per discutere 
di detta questione, per la mo
bilitazione dei lavoratori e dei 
pensionati. 

La Commissione esecutiva 
ha in proposito «rilevato co 

Sardegna 

L'emigrazione e la disoccupazione 
tornano ad avere indici preoccupanti 

Documento della CGIL regionale — Tutte le forze sindacali e politiche invitate 
alla lotta per ano sviluppo democratico dell'economia isolana 

ILI ' .-11" •::••-"':*..* - ^ — : "^ 

CARBONI A — La situazione nel bacino carbonifere ai è ulteriormente aggravata. I minatori, senza salario da luglio, hanno 
scioperato ed occupato i pozzi per 24 ore. Il trasferimento della Carbosarda all'Enel, richiesto dall'intera citta con scio
peri e manifestazioni popolari unitarie (nella foto), dopo gli impegni del governo, non è stato ancora realizzato. La lotta 
nel Sulci» e nell'intero settore minerario dell'Isola riprende con maggiore vigore per imporre dei piani concreti, da rea
lizzare subito, in modo da consentire un allargamento della base industriale. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 23 

E* in atto in Sardegna un 
processo di progressiva para
lisi e liquidazione dell'appara. 
to industriale, mentre nelle 
campagne la crisi drammatica 
del settore cerealicolo e la 
drastica riduzione degli inve
stimenti aggravano le condi
zioni di miseria di migliaia e 
migliaia di contadini e di brac
cianti. Decine di aziende han
no cessato l'attività produtti
va nel corso degli ultimi me
si, altre hanno introdotto nel 
loro cicli di produzione l'ora
rio ridotto, altre ancora sono 
sull'orlo» del fallimento. Circa 
10 mila operai nei settori del
l'industria e dell'edilizia han
no perso il posto di lavoro. Di 
conseguenza, l'emigrazione ha 
riacquisto i ritmi elevati di 
un tempo e la disoccupazione, 
soprattutto nelle zone agricole, 
coinvolge nuovamente masse 
ingenti di lavoratori. 

n Comitato regionale sardo 
della CgiL che ti e riunito nel 
giorni scorsi, dopo aver denun

ciato il grave deterioramento 
della situazione isolana, ha chia
rito in un documento che non 
solo il tenore di vita dei lavo
ratori e delle masse viene oggi 
colpito. In realtà un fenomeno 
ancora più drammatico è in at
to come conseguenza della po
litica di sostegno ai monopoli 
e di attacco all'autonomia se
guita dal governo e dalla Giun
ta regionale nel corso di questi 
anni. 

E* in atto — sì legge nel do
cumento della C*il regionale — 
U tentativo di liquidare ogni 
prospettiva di sviluppo dell'Iso
la da realizzare con la pro
grammazione economica previ
sta dalla legge 588 sul Piano 
di rinascita. In effetti, la possi
bilità di uno sviluppo industria
le fondato sull'espansione del
l'industria di Stato viene com-
oromessa d a 11'atteggiamento 
delle Partecipazioni statali, che 
non solo rifiutano di dar corso 
al piano organico previsto dal
l'art 2 della legge 588, ma, li
quidato tutto il settore del fer
ro, con la chiusura delle mi
niere di San Leone • di Casa-

glia. non sono capaci di indicare 
orientamenti e iniziative sicu
re né per la supercentrale e le 
attività industriali ad essa con
nesse. né per la stessa Carbonia. 
- Così le possibilità di un rin

novamento democratico delle 
campagne sarde sono messe in 
forse dalla drastica riduzione 
degli investimenti pubblici e 
da una politica che porta alla 
progressiva smobilitazione dei 
settori produttivi fondamentali 
della economia agricola isola
na. senza che altre se ne sosti
tuiscano. Questa politica porta 
perciò all'abbandono della ter
ra e alla fusa dalle campagne 
di migliaia di contadini e pa
stori coltivatori diretti

li comitato regionale sardo 
della CRÌI ha indicato nella lot
ta delle grandi masse popolari 
e di tutte le forze autonomi
stiche la possibilità di far falli
re il disegno, che oggi chiara
mente si viene delineando, di 
rinunciare a uno sviluppo or
ganico e democratico dell'eco
nomia dell'Isola. 
' Contro questo disegno — di 

cui obiettivamente si è fatta 

complice la Giunta regionale. 
che non ha voluto usare gli 
strumenti a sua disposizione 
per imprimere un diverso cor 
so allo sviluppo economico e 
sociale della Sardegna —, il 
Comitato regionale sardo del 
la Cgil ha invitelo tutte le 
forze sindacali e politiche del 
l'Isola ad unirsi in fraterna e 
feconda unità. 

9- P-

Precisazione 
" A proposito dell'articolo ap
parso domenica 13 settembre 
relativo agli « intrallazzi d.c. 
per il mercato ortofrutticolo » 
di Lecce, il sindaco di quella 
citta, Francesco Sellitto, ci 
precisa che il terreno acqui 
stato dal Consiglio comunale 
per la costruzione del nuovo 
mercato non è situato in zona 
di proprietà dello atesso sin 
daco, 

me sia urgente la ripresa dei 
colloqui sindacati-governo per 
dare rapida, positiva soluzio
ne alla questione dell'aumento 
delle pensioni per i vecchi la
voratori già collocati a riposo 
e per la presentazione al Par
lamento del progetto di legge 
per la riforma pensionistica » 
sulla base dell'accordo gover
no-sindacati del luglio scorso. 
Essa ha pure espresso la sua 
protesta per la nota iniziativa 
del direttore generale e di un 
gruppo di funzionari del Mi
nistero del Lavoro e della Pre
videnza Sociale « contenente 
proposte assurde, incivili e an
tidemocratiche » ed ha inviato 

un telegramma di protosta ai-
fon. Moro e all'on. Nenni in 
cui si chiede « urgente smen
tita tali notizie auspicando 
mantenimento impegni gover
no-sindacati accordo giugno «̂  

La Giunta Esecutiva della 
C.C.d.L. ha infine accolto la 
proposta della segreteria re 
gionale della CGIL di effet
tuare nel prossimo mese di 
ottobre una riunione regionale 
delle sezioni sindacali di un 
gruppo di aziende per uno 
scambio di esperienze e per 
esaminare lo sviluppo della pò 
litica aziendale articolata al li
vello di fabbrica. 

Per liberare Agrigento 

da l malgoverno locale 

Una sola via: 
isolare la DC 

Non v'è dubbio che in que
sta vigilia pre-elettorale nuo
vi ed interessanti orienta
menti si fanno avanti nei 
partiti laici del centro-sini
stra nell'Agrigentino. Tali 
orientamenti sono frutto del 
deterioramento progressivo 
cui è andato incontro i l cen
tro-sinistra non solo su sca
la nazionale e regionale, ma 
anche e sopratutto su scala 
locale. 

E' ormai noto come la 
Provincia di Agrigento sia 
stata l'antesignana del cen
tro-sinistra. La nuova for
mula. tra 'l'altro, ha permes
so alla DC, in minoranza in 
quasà tutti i centri della Pro
vincia. di impadronirsi della 
direzione della maggior parte 
dei Comuni ove da anni, per 
lunga tradizione, comunisti e 
socialisti avevano ammini
strato nell'interesse delle 
masse popolari. 

Oggi, ad alcuni anni di di
stanza dal rovesciamento del
le tradizionali alleanze, 3. 
centro-sinistra, oltre che al
la Amministrazione provin
ciale. resiste solo in pochi 
centri, mentre i socialisti. 
promotori della nuova for
mula. sono stati relegati alla 
opposizione mentre si è ac
centuata la tendenza alla cor
ruzione ed ai clientelismo dei 
gruppi dirigenti della DC. 

Nella zona della Federa
zione di Agrigento .per fare 
un esempio, sui 22 Comuni 
dove si voterà a novembre, 
il centro-<unistra resiste solo 
in tre mentre la DC ammini
stra da sola ben 8 Comuni e 
con i fascisti 3 Comuni. A 
Palma di Montechiaro, poi, 
v'è un'ibrida coalizione com
prendente la DC. il PSI e il 
MSI! 

Ma c'è qualcosa di più* 
Itr degenerazioni della vita 
pubblica cui ha dato luogo il 
gruppo d e. al Comune d; 
Agrigento, denunziato dal
l'Arma dei Carabin.eri per 
- associazione a delinquere -: 
il rapporto del Governo re
gionale sulle malefatte della 
Giunta monocolore do; la ca
parbia volontà della DC di 
mantenere costoro, malgrado 
tutto, alla direzione del Co
mune, sono eleme'nti tutti che 
determinano - malcontento 
profondo in larghi strati del
la opinione publica. nella ba
se e negli stessi dirigenti del 
PSI. del PRI e della so
cialdemocrazia. Da qui la -> 
cerca di un contatto, di un 
colloquio (su cu: ci sono sta
te alcune indiscrezioni di 
stampa assai tendenziose) col 
nostro Partito: l'esigenza ma
nifestata dagli stessi espo
nenti dei partiti laici del cen
tro-sinistra di giungere ad 
una intesa per battere lo stra
potere democristiano e -svi
luppare unitariamente una 
lotta ad ampio respiro par fl 

rinnovamento ed il progresso 
Tutti convengono sul fat

to che Agrigento è una città 
declassata con forti margini 
di sottoproletariato e di di
soccupazione. Una città priva 
di industrie, sviluppatasi cao
ticamente (imperante la più 
sfrenata speculazione edili
zia) nella quale quell'autenti
co tesoro che è costituito 
dalla Valle dei Templi ormai 
è chiuso alla vista dei citta
dini a causa degli enormi 
palazzoni-alveari costruiti in 
violazione delle più elemen-
tar.; leggi della Repubblica. 
Una città dove perfino l'ac
qua viene erogata per 10 mi
nuti al giorno e dove in me
dia 5 persone vivono in una 
sola stanza. 

Tutto ciò è conseguenza 
delH politica antemeridiona-
listica della DC ma anche del 
malgoverno del gruppo diri
gente clericale nella città e 
nella provincia. Ed è per 
questo che esponenti dei par
titi laici del centro-sinistra 
convengono con no. che so
pratutto ad Agrigento non 
esiste altra via per creare le 
condizioni minime di una ar-
tico.izione deliri vita demo
cratica che quella di isolare 
la DC. d: I.nvtare e bafere 
ti sao monopolio politico Per 
questo non c'è ogg-. chi non 
veda, negli ambienti demo-
crat.ci. la fondamentale esi
genza di creare uno schiera
mento unitario, un cartello di 
tutta la sinistra 

Questo tra l'altro aiutereb
be le sane forze cattoliche 
agrigentine, umiliate oggi 
dallo strapotere dell'ala più 
gretta e conservatr.ee della 
DC. a portare avanti nel lo
ro stesso partito la lotta per 
il rinnovamento e pe r una 
nuova alternativa. Non solo 
Ma uno schieramento di que
sto tipo ogg; sarebe in grado 
d. aggregare notevoli gruppi 
di intellettuali e di ceto me-
d.o. darebbe riduci ne'.Ii 
possibilità di una alternativa 
democrat-ca ad una parte 
della stessa opinione pub
blica 

V'è da dire però, a questo 
punto, che l'accordo sull'ana
lisi e sulla prosnettiv.i trova 
un limite oggi nelle preoc
cupazione che tutto ciò con
trasti con le direttive nazio
nali e regionali del PSI. PRL 
PSDI (oltre che del PSIUP 
il quale però si dichiara d'ac
cordo per la particolare si
tuazione di Agrigento). 

Noi non vogliamo ne pos
siamo ovviamente interfcr.re 
neg?i orientamenti interni 
de#h altri partiti. Quello che 
vogliamo però con chiarez
za affermare è che tutto il 
movimento democratico ri
schia di perdere oggi una 
grande occasione. 

Giuseppe Messina 

è rinato a 
nuova vita 

La pesante situazione ereditata dalia coali
zione di centrodestra — Imponente mole di 
opere pubbliche pur attuando una politica tri
butaria equa — Le iniziative per la program
mazione urbanistica — Ragionata fiducia nella 

maturità degli elettori 

Dal nostro inviato 
MAIORI (Salerno) , se t tembre 

Maiori è un comune della costiera amalfitana con una 
popolazione di circa 6 mila abitanti. Dal 1960 è retto da 
un'amministrazione democratica e popolare che riuscì a 
prevalere su una concentrazione di centro destra (DC, 
PSDI, MSI) per poche centinaia di voti. La wittorin, 
anche se non vistosa ed appariscente, sbalordì gli stessi 
avversari, i quali nella loro azione propagandistica non 
davano alla lista di sinistra nemmeno la conquista della 
minoranza. Segreto del successo fu l'ansia di rinnova
mento sentito da tutti gli strati della popolazione, stanca 
di un'amministrazione che per 17 anni aveva mantenuto 
il paese nel caos e nell'immobilismo, E questa aspirazione 
si può dire che non è stata vana per l'imponente mole 

' di lavoro svolto dall'amministrazione in carica. . 
A tracciarne un consuntivo, che non può mai rispec

chiare l'opera di quattro anni, è lo stesso sindaco, com
pagno Gaetano Vitagliano, che ci ha tenuto a ribadire 
anche quello che resta ancora da fare. Nel 1960 l'Ammi
nistrazione ha ereditato una situazione disastrosa, resa 
ancora pili grave dalla quasi completa assenza dello 
Stato in favore dei Comuni e dal permanere di leggi 
antiquate che ancora oggi ostacolano una libera e dina
mica vita degli Enti locali. Preoccupante la situazione 
finanziaria del Comune, gravato da oltre 16 milioni di 
lire per debiti già scaduti. Nella Cassa della tesoreria 
comunale c'era appena di che per pagare gli stipendi. 

Attualmente, il gettito tributario è di 5 milioni e 
sono state esentate 300 famiglie di artigiani, pensionati, 
coltivatori diretti e pescatori. Così non è stata trascurata 
la tassazione sul valore locativo, specialmente dopo 
l'imponente sviluppo edilizio del Comune. Nel settore dei 
lavori pubblici le opere realizzate si contano a decine* 
grandi e piccole. Elenchiamo soltanto le p iù importante 
la creazione di giardini con aiuole fiorite, la vasca e la 
pavimentazione a mosaico; il miglioramento della rete 
idrica; la pavimentazione dei due tronchi del corso per 
una lunghezza di tre chilometri; la sistemazione dei 
torrenti Reginna e Demanio; la costruzione di un gabi
netto diurno; l'ampliamento della sede municipale e 
l'arredamento della sala del Consiglio; l'impianto di 
elettropompe per il sollevamento dell'acqua potabile nei 
rioni alti. 

A questo si aggiungono gli stanziamenti per lavori 
pubblici approvati, ma non in corso di realizzazione 
per la politica anticongiunturale del governo. Sono pre
visti, infatti, il completamento dell'edificio scolastico 
per oltre 32 milioni, la costruzione di alloggi popolari 
per 50 milioni su area offerta dal Comune, il completo-
mento delle fognature per lire 30 milioni, la sistemazione 
delle strade interne per 30 milioni, il miglioramento 
dell'acquedotto per 40 milioni e la costruzione da parte 
dell'IACP di alloggi per 30 milioni. 

L'attività dell'Amministrazione però è stata proficua 
anche nel campo del turismo, convinti come sono tutti 
gli amministratori che esso è un asse dell'economia di 
Maiori. E' questo il motivo per cui sono state incorag
giate tutte le iniziative per la costruzione di alberghi e 
pensioni, di nuovi stabilimenti balneari. In pari tempo, è 
stata avanzata la richiesta per il riconoscimento di Maiori 
a stazione di soggiorno e turismo: è stata ingaggiata una 
vera lotta, pienamente vittoriosa, per la salvezza della 
spiaggia dallo scempio di alcuni autotrasportatori, i 
quali asportavano e vendevano la sabbia perfino fuori 
provincia. L'estetica e l'igiene del paese sono state sotto
poste a continuo controllo ed il volto di Maiori s'è rinno
vato sino a perdere completamente te orme della tragica 
alluvione. Tutto il comune si presenta, in ogni stagione 
dell'anno, lindo ed ordinato, teso com'è verso un avvenire 
che non mancherà di sorridergli. Prova concreta è B 
crescente afflusso turistico che va sempre più aumen
tando. 

Per quanto riguarda l'igiene vanno sottolineati tre 
provvedimenti: il servizio dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, appaltato per tre milioni e mezzo all'anno, 
il servizio di ritiro della nettezza urbana, disimpegnato 
con nuove attrezzature, il trasporto delle carni macellate 
che prima avveniva su un carretto ed ora ha un furgone 
modernamente attrezzato. 

Anche l'edilizia scolastica ha trovato concreta solu
zione con la costruzione di un edificio per le elementari 
che ha permesso di risolvere anche il problema della 
sede per la scuola media unificata con un'economia di 
due milioni all'anno. Non è stato trascurato l'arredamento 
e l'organizzazione di corsi popolari. Nel settore dell'urba
nistica gli amministratori di sinistra non si sono lasciati 
sfuggire la buona occasione offerta dalla 167. Questa 
Amministrazione è stata l'unica nella costiera che abbia 
tentato un discorso di programmazione urbanistica con 
una serie di interessanti convegni, presieduti da un illu
stre urbanista, quale il prof. Luigi Cosenza, ed è stata 
l'unica che abbia adottato un piano di zona con Vacqui-
sizione di 53.800 mq di aree fabbricabili. 

Altri problemi affrontati sono l'assistenza, conside
rata non più come elemosina, ma come dovere dell'Ente 
locale verso gli indigenti, quello del personale comunale 
e del miglioramento del servizio. Oltre a questo, VAm
ministrazione si è saputa conquistare sul piano sociale 
e morale la stima e la fiducia dei lavoratori, attraverso 
l'istituzione di rapporti democratici, sforzandosi di tenersi 
sempre legata al popolo e di interpretarne le esigenze. 

Tonino Mesuffo 
Nella fot*: Io spiaggia di Maiori. 
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